LEGGE 10 MARZO 1986 N. 64 APPROVAZIONE DELL'INTESA DI PROGRAMMA SOTTOSCRITTA DAL MINISTRO PER GLI INTERVENTI STRAORDINARI NEL MEZZOGIORNO ED IL COMITATO NAZIONALE PER LA RICERCA E PER LO SVILUPPO DELL'ENERGIA NUCLEARE E DELLE ENERGIE ALTERNATIVE





IL CIPE





VISTA la legge 1° marzo 1986, n. 64 e, in particolare, l'art. 1, il quale, ai fini della promozione dello sviluppo economico e sociale del Mezzogiorno, prevede il rafforzamento delle strutture tecnico-scientifiche nell'area meridionale;





VISTO il Programma triennale di intervento nel Mezzogiorno, approvato dal CIPE in data 10 luglio 1985, che riconosce alle attività di ricerca e di innovazione il carattere di fattori strategici per lo  sviluppo delle regioni meridionali;





VISTO l'aggiornamento del predetto Programma al 1987/89, approvato dal CIPE con deliberazione del 29  dicembre 1986;





VISTO il primo Piano annuale di attuazione del Programma stesso approvato dal CIPE in data 29 dicembre 1986, il quale- al fine di rimuovere i pesanti squilibri esistenti tra il Mezzogiorno ed il resto del paese nello specifico settore energetico � ravvisa l'esigenza di attuare un'intesa di programma tra il Comitato Nazionale per la ricerca e per lo sviluppo dell'energia nucleare e delle energie alternative ed il Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno per accelerare il potenziamento di strutture permanenti di ricerca scientifica e tecnologica e sviluppare programmi e nuove iniziative, per l'utilizzo delle energie rinnovabili e per l'uso razionale dell'energia;





VISTA la nota del Ministro per gli Interventi Straordinari n. 2657/90 dei 6 aprile 1990;





VISTO l'aggiornamento del Programma triennale 1990-1992 approvato dal CIPE nella seduta del 29 marzo 1990;





VISTO il terzo Piano annuale di attuazione approvato dal CIPE nella seduta del 29 marzo 1990;





TENUTO CONTO che l'intesa di programma tra il Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno e il Presidente del Comitato Nazionale per la ricerca e per lo sviluppo dell'energia nucleare e delle energie alternative, sottoscritta in data 26 marzo 1990, è finalizzata all'attuazione dì interventi nei settori dell'energia, dell'ambiente e dell'innovazione in grado di contribuire ad accrescere il livello scientifico e tecnologico nel Mezzogiorno;





CONSIDERATO che gli interventi previsti nel programma stesso comportano una spesa globale pari a 300 miliardi di lire, di cui il 60% a carico dell'intervento straordinario ed il restante 40% a carico del bilancio dell’ENEA;





CONSIDERATA la disponibilità di cui alla voce "agevolazioni finanziarie a sostegno del sistema produttivo" della citata delibera del CIPE in data 29 marzo 1990 di approvazione del terzo Piano annuale - dei mezzi finanziari occorrenti al programma dell'ENEA per la parte a carico dell'intervento straordinario;





UDITA la relazione del Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno:








PRENDE ATTO





delle linee operative e dell'intesa di programma, sottoscritta in data 26 marzo 1990, dal Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno e dal Presidente del Comitato Nazionale per la ricerca e per lo sviluppo dell'energia nucleare e delle energie alternative;








DELIBERA








1. L'onere previsto, nel triennio 1990�1992, per l'attuazione dell'intesa di cui sopra. sottoscritta dal Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno e dal Presidente del Comitato Nazionale per la ricerca e per lo sviluppo dell'energia nucleare e delle energie alternative, graverà, quanto a lire 120 miliardi, sul bilancio dell'ENEA relativo al medesimo triennio e, quanto a lire 180 miliardi, sui fondi del terzo Piano annuale di attuazione del Programma triennale di sviluppo del Mezzogiorno, di cui alla voce "agevolazioni finanziarie a sostegno del sistema produttivo".





2. Il piano progettuale si articola in 27 progetti relativi:





- alla riconversione del Centro di ricerca di Trisaia (12 progetti)


- al potenziamento della struttura di ricerca di Portici (1 progetto)


- a interventi su ambiente, agricoltura, zootecnia e acquacoltura in Calabria (5 progetti)


- a interventi sull'ambiente marino (3 progetti)


- al monitoraggio di parametri sismici (2 progetti)


- alla rilevazione e gestione di dati ambientali per l'applicazione in agricoltura (1 progetto)


- ai progetti di ricerca. nei nuovi Centri di sviluppo tecnologico (3 progetti).





3. Il Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno, contestualmente agli adempimenti previsti al punto 7 della delibera CIPI del 21 marzo 1989, curerà la presentazione al CIPE di una relazione attinente l'andamento delle Intese di programma.





Roma, addì 12 aprile 1990








IL PRESIDENTE DELEGATO


(On.le Paolo Cirino Pomicino)


